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Tempo di vendemmia nella terra delle eccellenze
Sfide, rilancio e opportunità: il settore vitivinicolo bresciano guarda avanti

La vendemmia oggi: 
un’annata caratterizza-
ta dal crollo dei consumi 
fuori casa, dalla crisi del-
la ristorazione e di tutto 
il gruppo Ho.re.ca, dalle 
tensioni sulle esportazioni, 
dalle difficoltà sugli ingres-
si in Italia degli stagionali 
stranieri, ma anche dalla 
straordinaria capacità di ri-
presa dei viticoltori e delle 
cantine tricolori.
Na parliamo con il vicepre-
sidente di Coldiretti Bre-
scia e viticoltore in Francia-
corta Silvano Brescianini.
Partiamo della situa-
zione attuale nei vigneti 
bresciani. A che punto 
siamo? 
Possiamo dire che l’anna-
ta, dal punto di vista dello 
stato sanitario e quantitati-
vo, è buona. Le prossime 
settimane saranno decisi-
ve e purtroppo abbiamo 
già subito grandinate. 

Per la qualità dei vini dob-
biamo aspettare la prima-
vera, ma sono ottimista. 
Dal punto di vista gene-
rale, oggi Brescia è ben 
rappresentata dalle diver-
se zone che hanno tro-

vato una precisa identità: 
Franciacorta, Lugana e 
Valtenesi presentano vini 
diversi (bianchi, rossi e ro-
sati) con forte personalità. 
Come del resto Botticino 
e Montenetto con i rossi, 

la Vallecamonica continua 
a figliare piccole preziose 
gemme di viticoltura eroi-
ca, penso si possa dire che 
abbiamo finalmente defi-
nito le nostre eccellenze.  
Ora vanno valorizzate, in 
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primis a casa nostra.
Ora che la vendemmia è 
entrata nel vivo, ci sono 
timori legati al mercato e 
ai prezzi?
Certamente, la chiusura 
forzata di ristoranti, bar 
trattorie e pizzerie, ha pe-
santemente ridotto i con-
sumi e di conseguenza 
i fatturati delle cantine. 
Sarà un anno difficile dal 
punto di vista finanziario e 
l’aumento dell’offerta è un 
pericolo concreto per la 
tenuta dei prezzi.
Quest’anno tiene banco 
anche il tema della ma-
nodopera di immigrati 
generalmente impiegata 
nelle attività di raccolta. 
Cosa ne pensa?	
Le norme di fine luglio, che 
hanno introdotto la qua-
rantena obbligatoria, han-
no complicato l’arrivo di 
molti lavoratori stagionali 
stranieri.
 

Il Governo sostenga concre-
tamente la svolta strategica 
per valorizzare il vero Made 
in Italy con diretto coinvolgi-
mento dell’intera filiera per 
evitare una pericolosa delo-
calizzazione del lavoro e degli 
approvvigionamenti in un set-
tore dove operano cinquemila 

allevamenti duramente pro-
vati dall’emergenza Covid. è 
quanto afferma il presidente 
della Coldiretti Ettore Prandini 
nel sottolineare l’importanza 
per il Paese del piano di rilan-
cio presentato da Intesa San-
paolo e Unicredit per il salva-
taggio dello storico salumificio 

Ferrarini insieme al Gruppo 
Bonterre – Grandi Salumifici 
Italiani, O.P.A.S. (la più grande 
organizzazione di prodotto tra 
allevatori di suini in Italia) e HP 
s.r.l. (società partecipata da 
Consorzi Agrari e Bonifiche 
Ferraresi). Una cordata inno-
vativa in grado di promuovere 

– sottolinea Prandini – un rea-
le cambiamento valorizzando 
sul territorio nazionale gli inve-
stimenti e l’occupazione dalla 
stalla alla tavola. è inaccetta-
bile invece – denuncia Pran-
dini – qualsiasi ipotesi di una 
partecipazione pubblica a fra-
gili ipotesi imprenditoriali che, 

in continuità con gli errori del 
passato, rischiano di portare 
all’estero un pezzo importan-
te dell’attività industriale con 
un danno pesante per l’eco-
nomia, il lavoro e l’immagine 
del Made in Italy in un settore 
che vale 20 miliardi di euro a 
livello nazionale.

ultim’ora

SALUMIFICIO FERRARINI: GIù LE MANI DAL MADE IN ITALY
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Niente nuovi dazi sui pro-
dotti agroalimentari Made 
in Italy: il presidente Usa 
Donald Trump ha deciso 
di “graziare” l’Italia rispetto 
all’ipotesi iniziale di esten-
dere gli aumenti tariffari 
anche a vino, olio e pasta.  
La conferma viene dalla 
pubblicazione della nuova 
lista allargata sui prodot-
ti Ue da colpire a segui-
to della disputa sugli aiuti 
al settore aereonautico.  
Le modifiche introdotte 
colpiscono maggiormente 
Francia e Germania, men-
tre risparmiano, oltre all’Ita-
lia, il Regno Unito (in nego-
ziato bilaterale con gli Usa) 
e la Grecia. I nuovi dazi 
avrebbero colpito 3 miliar-
di di euro di cibo Made in 
Italy, pari a 2/3 del totale 
in un momento reso già 

difficile dall’impatto della 
pandemia sul commercio 
globale. Tra l’altro, gli Stati 
Uniti sono il primo mercato 
extraeuropeo per i prodotti 
agroalimentari tricolori per 
un valore che nel 2019 è 
risultato pari a 4,7 miliardi, 
con un ulteriore aumento 
del 4,8% nei primi sei mesi 
del 2020, anche se a giu-
gno le difficoltà causate dal 
coronavirus hanno fatto 
segnare una inversione di 
tendenza (-0,9%). Resta-
no invece in vigore le tariffe 
aggiuntive del 25% dello 
scorso 18 ottobre 2019, 
che hanno già colpito spe-
cialità italiane come Par-
migiano Reggiano, Gra-
na Padano, Gorgonzola, 
Asiago, Fontina, Provolone 
ma anche salami, morta-
delle, crostacei, molluschi 

agrumi, succhi e liquori. 
“Occorre impiegare tutte 
le energie diplomatiche per 
superare inutili conflitti che 
rischiano di compromette-
re la ripresa dell’economia 
mondiale, duramente col-
pita dall’emergenza coro-
navirus”, afferma il presi-

dente della Coldiretti Ettore 
Prandini nel sottolineare 
l’importanza della difesa 
di un settore strategico 
per l’Ue, che sta pagando 
un conto elevatissimo per 
dispute commerciali che 
nulla hanno a che vedere 
con il comparto agricolo.  

“L’Unione Europea – ag-
giunge Prandini – ha ap-
poggiato gli Stati Uniti per 
le sanzioni alla Russia che, 
come ritorsione, proprio 
all’inizio di agosto di sei anni 
fa ha posto l’embargo tota-
le su molti prodotti agroali-
mentari, come i formaggi. 

Dazi Usa, sospiro di sollievo per il Made in Italy
La nuova lista di Trump “risparmia” 3 miliardi di export agroalimentare

Tempo di vendemmia nella terra delle eccellenze

A questo dobbiamo ag-
giungere che l’assunzione 
tradizionale di personale è 
burocraticamente ed eco-
nomicamente troppo one-
rosa per le aziende agrico-
le. La possibilità, oggi non 
prevista, di utilizzare dei 
voucher finalizzati all’im-
piego di alcune categorie 
di persone e validi solo per 
specifici periodi dell’anno, 
renderebbe tutto molto più 
semplice. Su questi temi ci 
piacerebbe implementare 
un forte coordinamento tra 
tutte le istituzioni coinvolte, 
perché questa non è una 

battaglia di parte, ma un 
interesse economico e di 
salute pubblica per l’intera 
nazione.
Il vino italiano non subirà 
(almeno per ora) la “scu-
re” di Trump. Nonostan-
te ciò, l’export risente 
della crisi globale?
L’Italia è stato tra i primi pa-
esi coinvolti dal Covid, ma 
ne siamo anche usciti pri-
ma. Diversa la situazione in 
altri Paesi, e in particolare 
negli USA, grandi importa-
tori di vino italiano, dove il 
calo dei consumi si sta ine-
vitabilmente facendo sen-
tire. Basti pensare che nei 
primi cinque mesi del 2020 

SEGUE DA PAGINA 1 l’export di bottiglie made 
in Italy paga una flessione 
del 4%. Un’inversione di 
tendenza senza precedenti 
negli ultimi 30 anni, dovuta 
certamente alla pandemia, 
ma anche alle tensioni del 
mercato globale.
La vendemmia 2020 si 
colloca in un periodo 
delicato, dopo il fermo 
dei principali canali di 
approdo delle nostre ec-
cellenze. Com’è la situa-
zione oggi?
L’assoluta priorità è far ri-
partire i consumi, nel rispet-
to della sicurezza di tutti.  
L’ultima analisi Coldiretti su 
dati Ismea parla infatti di un 

-10% dei consumi di pro-
dotti alimentari nel 2020 e 
di un taglio complessivo di 
24 miliardi di euro. Non è 
facile, gli strascichi del lock-
down, lo smart working, le 
difficoltà economiche e la 
mancanza di turisti stranie-
ri pesano non poco sulla 
ripresa, ma vedo compor-
tamenti responsabili e tanta 
voglia di convivialità. Quan-
to alle specifiche esigenze 
del comparto, duramente 
colpito dall’emergenza, 
servono interventi mira-
ti e rapidi per sostenere le 
esportazioni, alleggerire le 
scorte, ridurre i costi e ta-
gliare la burocrazia.

In ultimo, pensiamo al 
futuro. Il lockdown ha 
costretto la filiera del 
vino a ripensare le pro-
prie strategie di busi-
ness. Quali tendenze ci 
accompagneranno an-
che a emergenza finita?
Dobbiamo imparare da 
quanto abbiamo visto in 
questi mesi. Cito per esem-
pio l’importanza del diversi-
ficare i mercati, sia geogra-
ficamente sia per canale. 
Se prima potevamo accon-
tentarci del mercato regio-
nale, oggi concentrare gli 
sforzi su una zona ristretta 
e solo sui consumi fuori 
casa può essere rischioso.
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Via libera dell’Unione Eu-
ropea all’etichetta Made in 
Italy su salami, mortadel-
la, prosciutti e culatello, per 
smascherare l’inganno della 
carne straniera spacciata 
per italiana, mentre l’ultima 
indagine online del Ministero 
delle Politiche agricole con-
ferma che il 93% dei cittadini 
ritiene importante conosce-
re l’origine degli alimenti.  
Coldiretti ha fortemente so-

stenuto il provvedimento, 
dopo la scadenza a luglio 
del cosiddetto termine di 
“stand still”, il periodo di 
90 giorni dalla notifica en-
tro il quale la Commissione 
avrebbe potuto fare opposi-
zione allo schema di decreto 
nazionale interministeriale 
(Politiche Agricole, Sviluppo 
Economico e Salute) che 
introduce l’indicazione ob-
bligatoria della provenienza 

per le carni suine trasfor-
mate. “In un momento par-
ticolarmente difficile per la 
nostra economia, dobbiamo 
portare sul mercato il valore 
aggiunto della trasparenza, 
continuando a combatte-
re la concorrenza sleale al 
Made in Italy” afferma il pre-
sidente di Coldiretti Ettore 
Prandini nel sottolineare che 
“l’Italia può diventare apri-
pista in Europa, sfruttando 

le opportunità offerte dalla 
Strategia Farm to Fork del 
Green New Deal”. Un tra-
guardo fondamentale, che 
garantisce trasparenza alle 
scelte dei 35 milioni di italiani 
che almeno qualche volta a 
settimana portano in tavo-
la salumi. Inoltre, la novità 
sostiene i 5mila allevamenti 
nazionali di maiali messi in 
ginocchio dalla pandemia 
e dalla concorrenza sleale, 
per salvare il prestigioso set-
tore della norcineria italiana, 
che vale 20 miliardi di euro. 
“Apprendiamo con soddi-
sfazione un risultato forte-
mente voluto da Coldiretti - 
sottolinea Claudio Cestana, 
suinicoltore di Manerbio e 
vicepresidente di Coldiret-
ti Brescia –, che impatterà 
notevolmente sulla filiera su-
inicola del territorio anche a 
livello economico, in quanto 
favorirà le scrofaie, il vero 
patrimonio della suinicoltura 
e delle DOP italiane”. Preoc-
cupa l’invasione delle cosce 

dall’estero, per una quantità 
media di 56 milioni di “pezzi” 
che ogni anno si riversano 
nel nostro Paese per otte-
nere prosciutti da spacciare 
come Made in Italy. Il de-
creto sui salumi, operativo 
dopo la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale, prevede 
che i produttori indichino in 
maniera leggibile sulle eti-
chette le informazioni relati-
ve a Paese di nascita, Pae-
se di allevamento e Paese di 
macellazione. Solo quando 
la carne proviene da suini 
nati, allevati e macellati nello 
stesso Paese, l’indicazione 
dell’origine può apparire nel-
la forma: “Origine: (nome del 
paese)”. Ora l’obiettivo della 
Coldiretti è quello di esten-
dere l’etichetta anche ai pro-
dotti ortofrutticoli trasformati, 
dai succhi di frutta alle mar-
mellate ma anche legumi in 
scatola, senza dimenticare 
l’esigenza di indicare la pro-
venienza della carne e del 
pesce serviti nei ristoranti.

Etichettatura salumi: vincono trasparenza e qualità italiana

90 milioni di euro per la zootecnia in crisi

Passi avanti nella battaglia Coldiretti sull’indicazione di origine degli alimenti

Misura importante per sostenere le filiere della carne colpite dall’emergenza

Un risultato atteso e più che 
mai importante, ottenuto 
grazie all’impegno costan-
te di Coldiretti nell’orientare 
il mondo istituzionale alle 
necessità della filiera agro-
alimentare. Questo il com-
mento del presidente di 
Coldiretti Ettore Prandini a 
seguito dell’approvazione, 
in conferenza Stato-Regio-
ni, del provvedimento che 

destina 90 milioni di euro alle 
filiere della carne italiana. “Il 
comparto zootecnico italia-
no si trova ad affrontare una 
crisi senza precedenti, che 
mette a rischio la sopravvi-
venza delle nostre aziende, 
tra le più sostenibili al mon-
do, e il futuro di eccellenze 
agroalimentari strategiche 
per il made in Italy finalmen-
te possiamo contare su una 

misura concreta e spendibi-
le, che darà ossigeno ai set-
tori più colpiti, con positive 
ricadute su tutte le econo-
mie di riferimento”. Il decreto 
ministeriale sbloccherà fondi 
per 90 milioni di euro, ripartiti 
in particolare nei settori della 
suinicoltura, per 30 milioni 
con l’aggiunta di 10 milioni 
per l’ammasso privato dei 
prosciutti DOP, e dei vitelli, 

con 20 milioni più 15 milio-
ni per l’ammasso privato 
delle carni da vitello. Per la 
filiera cunicola sono previsti 
4 milioni, per gli ovicaprini 9 
milioni e per il latte bufalino 2 
milioni. Da quando è iniziata 
la pandemia in Italia, il 57% 
delle 730mila aziende agri-
cole nazionali ha registrato 
una diminuzione dell’attività. 
“L’allarme globale provoca-

to dal coronavirus – conclu-
de Prandini - ha fatto tuttavia 
emergere una maggior con-
sapevolezza sul valore stra-
tegico della filiera del cibo, 
con la necessità di difendere 
la sovranità alimentare e di 
non dipendere dall’estero 
per l’approvvigionamento, 
in un momento di grandi 
tensioni internazionali sugli 
scambi commerciali. 

La storica firma sul decreto per l’etichettatura di origine sui salumi all’Assemblea Coldiretti con il Segretario 
Generale di Coldiretti Vincenzo Gesmundo, il Ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli,  
il Ministro delle Politiche Agricole Teresa Bellanova e il Presidente di Coldiretti Ettore Prandini
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Consorzi agrari-Bonifiche Ferraresi: nasce il polo di agricoltura italiana

Accordo Intesa-UBI, 
dal colosso bancario 
opportunità  
per il Made in Italy

“La nascita di un colos-
so bancario, al terzo po-
sto nel continente, è un 
motivo di orgoglio per l’I-
talia e una ricchezza per 
il Sistema Paese poiché 
consentirà alle nostre im-
prese di cogliere meglio 
le nuove opportunità che 
vengono dall’Europa”.  
È quanto afferma il pre-
sidente della Coldiretti 

Ettore Prandini nell’espri-
mere soddisfazione per 
il successo dell'opera-
zione di acquisizione di 
Ubi Banca da parte del 
Gruppo Intesa-San Paolo.   
Con l’emergenza Corona-
virus la filiera dell’agroali-
mentare italiana – continua 
Prandini - deve cresce-
re non solo per generare 
ricchezza, ma anche per 

garantire nella sicurezza 
nazionale la nostra indi-
pendenza alimentare e la 
presenza di una grande 
banca aiuterà a sviluppare 
nuovi investimenti su volu-
mi più grandi e su territori 
finora trascurati, per cre-
are e realizzare nuove of-
ferte di servizi e per ridurre 
il costo della burocrazia.  
Non a caso Coldiretti ha 

fortemente sostenuto l’o-
perazione – ricorda Pran-
dini - assieme a Confapi 
l’associazione delle pic-
cole e medie industrie 
private, con lo slogan 
#orgoglioitalia, nella con-
sapevolezza che grande 
banca strettamente con-
nessa con il territorio assi-
curerà un adeguato livello 
di credito al cuore della 

nostra economia reale.  
Con la conclusione positi-
va dell’operazione ci sarà 
più Italia in Europa in que-
sta delicata fase di tran-
sizione dove è strategico 
rafforzare il potere contrat-
tuale del Paese e restituire 
un’immagine corrispon-
dente alla sua forza reale.

Difesa a 360 gradi della qua-
lità e distintività del Made in 
Italy agroalimentare, dall’e-
tichetta ai fitofarmaci fino 
alle nuove tecnologie. Tas-
sello su tassello la Coldiretti 
continua a costruire la sua 
strategia e l’atto più recente 
è stato il rafforzamento del 

sistema dei Consorzi agra-
ri. Nei giorni scorsi infatti è 
stata costituita la società 
Cai (Consorzi agrari d’Italia) 
fra Bf (Bonifiche Ferraresi) 
e Consorzi Agrari Adriati-
co, Centro Sud, Emilia e 
Tirreno. Con un obiettivo 
preciso: garantire l’approv-

vigionamento dei fattori 
produttivi che per quanto 
riguarda agrofarmaci e se-
menti sono oggi a livello 
mondiale saldamente nelle 
mani di sole tre multinazio-
nali che governano il 75% 
del mercato dei primi e il 
63% dei secondi. “Evidente 

dunque – ha spiegato il pre-
sidente Prandini - la neces-
sità per l’Italia di rafforzare il 
sistema dei Consorzi Agrari 
che sono l’unica struttura 
degli agricoltori italiani in 
grado di sostenere il potere 
contrattuale delle imprese 
agricole. In una fase, dopo 

l’emergenza Covid 19, in 
cui si avverte con maggio-
re urgenza la necessità di 
difendere la sovranità ali-
mentare e non dipendere 
dall’estero per l’approvvi-
gionamento in un momen-
to, tra l’altro, di grandi ten-
sioni internazionali”.



Il maltempo ha nuova-
mente sferzato il territorio 
e i campi bresciani: dopo 
la disastrosa situazione 
dell’estate 2019, le im-
prese agricole si ritrovano 
a fare i conti con i danni 
causati da eventi atmosfe-
rici estremi, imprevedibili 
e sempre più frequenti. 
Tra gli episodi più signi-
ficativi dell’ultimo perio-
do, quelli dell’11 e del 24 
luglio, entrambi caratte-
rizzati da grandine, forte 
vento, bombe d’acqua e 
allagamenti, che hanno 
colpito a macchia di leo-
pardo diverse zone della 
provincia di Brescia. Dal-
la città a Carpenedolo, 
da Montichiari a Lonato 

del Garda, da Palazzolo a 
Rovato, toccando Chiari, 
Rudiano, Castelcovati e 
Castrezzato, fino ai terri-
tori di Bagnolo Mella, Ma-
nerbio e Ghedi, i tecnici di 
Coldiretti hanno raccolto 
segnalazioni di danni lega-
ti principalmente ai campi 
di mais pronti alla raccolta 
e alle strutture azienda-
li (in particolare le serre). 
“Le precipitazioni si fanno 
sempre più intense, con 
episodi meno frequenti ma 
dalla maggiore intensità 
e gravità – spiega Giaco-
mo Lussignoli, presidente 
di Condifesa Lombardia 
Nord-Est e cerealicoltore 
di Ghedi –. A luglio 2020 
abbiamo registrato oltre 

Clima pazzo, torna la paura nel bresciano
Anche quest’estate diversi episodi di maltempo e danni in tutta la provincia
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66mm di pioggia, men-
tre a luglio 2019 erano 30 
mm, a dimostrazione del 
progressivo intensificar-
si della quantità di acqua 
che si riversa sul territorio, 
molto spesso accompa-
gnata da grandine e ven-
to”. Una situazione che ha 
purtroppo caratterizzato 
le ultime stagioni estive 
con una diffusone su tutto 
il territorio, confermando 
le tangibili conseguenze 
dei cambiamenti climatici, 
dove l’eccezionalità degli 
eventi atmosferici è ormai 
la norma. Bufere, grandi-
nate e sbalzi termici signifi-
cativi che compromettono 
le coltivazioni nei campi e 
sono costati all’agricoltura 

italiana oltre 14 miliardi di 
euro in un decennio, tra 
perdite della produzione 

agricola nazionale e danni 
alle strutture e alle infra-
strutture nelle campagne.
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Dal 1990 al 2017, nella sola 
provincia di Brescia, sono 
22,9mila gli ettari di superficie 
agricola persi (-11.75%  pari a 
circa 23mila campi da calcio)  
per colpa della cementifica-
zione e dell’abbandono pro-
vocati da un modello di svilup-
po sbagliato che ha ridotto la 
superficie agricola utilizzabile 
nel territorio locale. È quanto 
emerge da una analisi fatta 
da Coldiretti Brescia su dati 
ISTAT e Provincia di Brescia  
presentati in occasione  del 
rapporto Ispra Snpa sul con-
sumo di suolo in Italia 2020 
(divulgato nella giornata di ieri 
da Coldiretti nazionale) dal 
quale emerge che la perdita 
dovuta al consumo di suolo in 
termini di produzione agricola 
complessiva è stimata, a li-
vello lombardo in 60 milioni di 
chili di prodotti agricoli persi 
in 7 anni, tra il 2012 e il 2020 
(fonte Coldiretti Lombardia su 
dati Ispra). A livello naziona-
le la perdita complessiva di 
produzione agricola dovuta al 
consumo di suolo è stimata 
in 3,7 milioni di quintali, per 
un danno economico di qua-

si 7 miliardi di euro in soli 7 
anni, tra il 2012 e il 2019. La 
perdita di 250 milioni di chili 
di seminativi, di 71 milioni di 
chili di foraggere, di 26,6 mi-
lioni di chili dai frutteti, di 20 
milioni di chili dai vigneti e di 
9 milioni di chili dagli ulive-
ti è particolarmente grave in 
una situazione in cui il grado 
medio di auto approvvigiona-
mento dei prodotti agricoli in 
Italia, secondo l’analisi della 
Coldiretti, è sceso a circa il 
75% con il Paese costretto 
ad importare un quarto degli 
alimenti di cui ha bisogno in 
un momento di grandi tensio-
ni nel commercio internazio-
nale a causa dell’emergenza 
coronavirus. Al danno econo-
mico si aggiunge il fatto che 
su un territorio meno ricco e 
più fragile per il consumo di 
suolo si abbattono i cambia-
menti climatici con le precipi-
tazioni sempre più intense e 
frequenti con vere e proprie 
bombe d’acqua che il terre-
no non riesce ad assorbire. 
Il risultato è che sono saliti 
a 7252 i comuni italiani, ov-
vero il 91,3% del totale, che 

Brescia: addio a 23mila ettari in 27 anni, oltre 850 ogni anno
Prandini: “Necessaria un’inversione di tendenza per valorizzare il patrimonio agroalimentare”

CONSUMO SUOLO

sono a rischio frane e/o al-
luvioni secondo le elabora-
zioni Coldiretti su dati Ispra.  
In Lombardia i comuni con 
potenziale rischio idrogeolo-
gico medio alto sono l’84,4% 
del totale. Per proteggere la 
terra e i cittadini che vi vivo-
no, è necessario difendere il 
proprio patrimonio agricolo e 
la propria disponibilità di terra 

fertile con un adeguato rico-
noscimento sociale, cultu-
rale ed economico del ruolo 
dell’attività agricola. “Se non 
poniamo un argine al consu-
mo di suolo perdiamo un’op-
portunità in termini di sviluppo 
economico e occupazionale 
per l’intero Paese oltre al fatto 
che c’è un tema che riguar-
da l’ambiente, la sicurezza e 

la qualità della vita” ha affer-
mato il presidente di Coldiretti 
Ettore Prandini nel sottoline-
are che “occorre accelerare 
sull’approvazione della legge 
sul consumo di suolo, ormai 
da anni ferma in Parlamento, 
che potrebbe dotare l’Italia di 
uno strumento all’avanguar-
dia per la protezione del suo 
territorio”.
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“Il provvedimento di Regione 
Lombardia è un risultato fon-
damentale e quanto mai op-
portuno, che il mondo agricolo 
stava aspettando proprio in 
un momento in qui i repentini 
cambiamenti climatici portano 
a fenomeni di alternanza tra 
precipitazioni intense e forte 
siccità”. Così il Direttore di Col-
diretti Brescia Massimo Alba-
no commenta positivamente 
la delibera regionale riguar-
dante le soglie di approvazione 
per l’autorizzazione di deroghe 
temporanee agli obblighi di ri-
lascio del deflusso minimo vita-
le. “Regole certe e meno buro-
crazia – dichiara Cesare Dioni 
direttore del Consorzio di Bo-
nifica Oglio Mella - un provve-
dimento positivo che  definisce 
con certezza il meccanismo di 
autorizzazione delle deroghe 
per l’irrigazione. Gli agricoltori 
sono i primi soggetti che tu-
telano il territorio ed è neces-
sario che ci siano le condizioni 
migliori per poter operare se-
renamente uscendo dalle logi-
che di interpretazioni persona-
li”. Il provvedimento regionale 
approvato va nella direzione 
di semplificare le procedure e 
velocizzare l’azione regionale 

nel reperimento delle risorse 
idriche per il sistema dei fiumi 
e canali lombardi. Fino a oggi, 
infatti, ogni singola richiesta 
di deroga all’obbligo di rila-
scio doveva essere discussa 
in sede di Osservatorio Per-
manente sugli Usi dell’Acqua 
nel Distretto Idrografico del 
Fiume Po, subordinatamente 
alla dichiarazione dello stato di 
severità idrica almeno media. 
Per rendere più veloce e mira-
ta l’azione della Regione, sol-
levandola dall’obbligo di pas-
sare attraverso l’Osservatorio 
per ogni richiesta di deroga, è 
stata prevista la possibilità di 
definire autonomamente le so-
glie di severità idrica per i sot-
tobacini di interesse regionale, 
stabilite proprio nel documen-
to approvato. In caso di seve-
rità idrica media o superiore 
in uno specifico sottobacino 
di interesse regionale, i titola-
ri delle utenze di derivazione 
di acqua superficiale ad uso 
irriguo potranno presentare 
istanza di deroga al valore di 
DMV/Deflusso Ecologico. Del-
lo stesso pensiero anche Luigi 
Lecchi Presidente del Consor-
zio di Bonifica Chiese: “è po-
sitivo che Regione Lombardia 

abbia messo mano a questo 
annoso problema, il nuovo 
provvedimento è un passo 
importante verso la semplifi-
cazione per le procedure delle 
deroghe, ora si attende di co-
noscere nel dettaglio la gestio-
ne dei sottobacini in particolar 
modo quello del Chiese-Lago 
d’Idro”. L’agricoltura è l’attività 

economica che più di tutte le 
altre vive quotidianamente le 
conseguenze dei cambiamenti 
climatici ma è anche il settore 
più impegnato per contrastar-
li – conclude il direttore Mas-
simo Albano -  le tematiche 
idriche sono  elementi con cui 
sempre più spesso bisogna 
fare i conti anche nei nostri 

territori. Nonostante l’attenta 
gestione dell’acqua da parte 
dei Consorzi di Bonifica, è ne-
cessario organizzarsi per rac-
cogliere le riserve idriche nei 
periodi più piovosi in vista dei 
mesi estivi, anche attraverso 
interventi come quello dell’uti-
lizzo delle ex cave come bacini 
di accumulo”.

Acqua in agricoltura, meno burocrazia sul deflusso minimo vitale

LUGLIO - AGOSTO 2020 | 7

Massimo Albano: “Le tematiche idriche rappresentano questioni vitali per il mondo agricolo”
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Con circa il 40% delle preno-
tazioni che in media viaggiano 
online, gli agriturismi lombardi 

sono sempre più smart. 
È quanto emerge da una rile-
vazione effettuata presso i pro-
pri associati da Terranostra, 
l’associazione di Coldiretti che 
promuove l’agriturismo, in oc-
casione della presentazione 
del nuovo portale web, pensa-
to anche per favorire il rilancio 
del turismo rurale dopo il lock-
down imposto dal Covid-19. 
Gli agriturismi sono sempre 
più connessi al mondo digita-
le – spiega Terranostra – Dai 
social media, come Facebook 
e Instagram, fino ai siti web, 
sono tanti gli strumenti che 
vengono utilizzati per farsi co-
noscere, trovare nuovi clienti e 
rimanere in contatto con co-
loro che hanno già trascorso 
una o più giornate in azienda. 

“Arriviamo da mesi particolar-
mente difficili per il nostro set-
tore – spiega Tiziana Porteri, 
Presidente di Terranostra Bre-
scia e titolare dell’agriturismo 
Roccolo a Bedizzole – a causa 
dell’emergenza Coronavirus le 
nostre attività sono rimaste 
congelate, con perdite pesanti 
sul bilancio annuale. 
Le aziende sono ripartite con 
nuove proposte e il nuovo 
portale, www.terranostra-
lombardia.it, rinnovato nel 
look e nell’impostazione dà 
la possibilità di programmare 
un’esperienza in agriturismo 
conoscendo meglio il territo-
rio, trovando idee per attività 
ludico-sportive o cercando le 
specialità della cucina tradizio-
nale lombarda e bresciana”.  

Le informazioni relative alle 
singole strutture presenti sul 
sito, inoltre, consentiranno 
di scoprire le potenzialità del 
settore. Un nuovo modo per 
valorizzare il territorio e le im-
prese che, attraverso la loro 
attività agricola e agrituristica, 
contribuiscono a migliorarlo e 
a conservarlo nel pieno rispet-
to dell’ambiente. In provincia 
di Brescia gli agriturismi sono 
oltre 350 disposti su tutto il 
territorio, dai laghi alla campa-
gna, fino alle zone collinari e 
montane. Gli agriturismi sono 
aziende agricole che offrono 
anche servizi pensati appo-
sitamente per consumatori e 
turisti, come ad esempio l’al-
loggio, la ristorazione ma an-
che trekking e wellness per 

la cura della persona. Situati 
in campagna e immersi nella 
natura, in strutture familiari e 
lontano dagli affollamenti, con 
spazi adeguati per i posti let-
to e a tavola e con ampi spazi 
all’aperto, gli agriturismi sono 
forse i luoghi dove è più facile 
garantire il rispetto delle misu-
re di sicurezza per difendersi 
dal contagio del coronavirus 
fuori dalle mura domestiche. 
Per questo, con l’arrivo dell’e-
state, rappresentano luoghi 
ideali per vacanze Made in 
Italy post lockdown alla sco-
perta dei piccoli borghi e delle 
bellezze del territorio. In Lom-
bardia sono oltre 1600 quelli 
attivi, in grado di offrire più di 
14 mila posti letto e oltre 40 
mila coperti per il ristoro.

Agriturismi smart: 40% delle prenotazioni online
Terranostra Lombardia: nuovo sito per rilanciare il turismo rurale post Covid

Possibilità di somministra-
re i pasti liberamente nei 
fine settimana, senza alcu-
na limitazione: è la modifica 
approvata dal consiglio re-
gionale alla legge lombarda 
sugli agriturismi. “Ringra-
ziamo l’assessore regionale 
all’Agricoltura Fabio Rolfi – 
commenta Massimo Albano 

direttore di  Coldiretti Brescia 
– che in questi mesi di difficol-
tà dovute al coronavirus non 
ha mai fatto mancare la sua 
attenzione e disponibilità. La 
novità introdotta consente alle 
attività agrituristiche di rispon-
dere al meglio alle richieste 
del turismo di prossimità che 
in questo periodo si sviluppa 

Le attività ripartono: bene Regione su nuove norme per pasti
in molti casi dal venerdì alla 
domenica”. Sono oltre 300 gli 
agriturismi attivi  sul territorio 
bresciano situati in campa-
gna, in montagna, in pianura, 
sui laghi  e immersi nella natu-
ra, anche in zone isolate: “la 
modifica alla legge regiona-
le, per noi è importantissima 
– racconta Abramo Sabatti 

dell’agriturismo Pesei a Gar-
done Val Trompia - ci lascia 
una boccata d’ossigeno in un 
momento estremamente diffi-
cile, continuando a rassicurare 
i nostri clienti dandogli la pos-
sibilità di continuare a venirci 
a trovare in piena sicurezza 
senza rinunciare all’aria sana 
della nostra montagna e al 

cibo tipico di questo territorio.  
Un risultato che ci dà  grande 
speranza per il futuro – sotto-
linea Debora Soiola dell’agritu-
rismo Il Rudere di Salò -  e ci 
permette di consolidare anco-
ra di più il rapporto con il clien-
te offrendo un servizio basato 
sulla sicurezza e sulla qualità 
del servizio e dei prodotti“.

Tiziana Porteri presidente  
Terranostra Brescia
e imprenditrice agrituristica
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“Una giornata ricca di colori, 
oggi abbiamo raccontato la 
passione dell’agricoltura che, 
nonostante le difficoltà, resi-
ste e crea valore aggiunto al 
territorio”. Con queste parole 
la vicepresidente di Coldi-
retti Brescia e olivicoltrice di 
Sale Marasino Nadia Turelli 

racconta l’esperienza vissu-
ta con l’Assessore all’agri-
coltura di Regione Lombar-
dia Fabio Rolfi, che giovedi 
16 luglio  ha visitato alcune 
aziende agricole del sebino 
toccando con mano una re-
altà particolarmente bella ma 
altrettanto difficile. 

Queste le realtà visitate: 
azienda agricola Leonardo di 
Turelli Nadia ed Elisa di Sale 
Marasino, con produzione di 
olio; azienda agricola Fopela 
dei f.lli  Guerini di Sulzano, 
con vacche da latte; azien-
da agricola “La stalla sociale 
del Sebino” dei f.lli Pezzotti a 
Sulzano, con allevamento di 
vacche da latte e suini; azien-
da agricola Borghesi di Sul-
zano con produzione di latte; 
agriturismo le Fontane di Tu-
relli Marusca a Sale Marasi-
no e il laboratorio di Soardi 
Pescatore a Sale Marasino, 
che vanta il riconoscimen-
to Slow Food della sardina.  
Al termine della giornata, 
il confronto con la polizia 
provinciale sezione caccia 

e pesca presso il ristoran-
te Orazio di Sale Marasino. 
“Un’occasione importante 
per rinnovare il nostro sup-
porto alle eccellenze agroa-
limentari di questo territorio 
in un periodo difficile - com-
menta Alberto Fogazzi, se-
gretario di zona Iseo e Gar-
done Valtrompia di Coldiretti 
Brescia - si prevede una buo-
na annata per l’olivicoltura, a 
compensazione di un 2019 
disastroso, mentre il settore 
lattiero-caseario, così come 
gli ovicaprini, puntano so-
prattutto sulla trasformazio-
ne, per rilanciare il comparto 
con i prodotti tipici locali e ri-
affermare il legame con il ter-
ritorio”. Il lago d’Iseo come 
gli altri laghi della provincia 

rappresenta un simbolo per il 
turismo e l’agricoltura è stret-
tamente interconnessa con il 
territorio, svolgendo un ruo-
lo importante di attrazione e 
marketing locale. Il cibo, inol-
tre, gioca un ruolo sempre 
più importante nella scelta 
della meta dove trascorrere 
le vacanze: in molti apprez-
zano le eccellenze agroa-
limentari del sebino come 
formaggi, olio, vino e pesce 
di lago. “In questo momento 
di difficoltà – conclude Nadia 
Turelli –, è fondamentale tro-
vare un dialogo costruttivo 
con le istituzioni per superare 
le criticità che stiamo viven-
do. Proprio in questo senso 
abbiamo ospitato con piace-
re l’assessore Rolfi”.

Quattro appuntamenti per 
rafforzare il sostegno ai soci, 
approfondire i temi di mag-
giore attualità per l’olivicol-
tura lombarda e affrontare, 
insieme, le sfide di questo 
segmento d’eccellenza per 
l’agroalimentare made in Italy.  
La “chiamata” di AIPOL è sta-
ta apprezzata dai numerosi 

imprenditori bresciani e non 
solo, intervenuti nelle serate 
promosse dall’associazione 
lombarda nelle zone chiave 
della produzione olivicola re-
gionale. A cominciare dal lago 
di Garda, con la tappa del 30 
luglio a Puegnago s/G, pas-
sando per il Sebino, il 3 agosto 
ospiti della Cascina Clarabella 

di Iseo, e il 5 agosto per il ter-
ritorio lariano di Galbiate (LC), 
chiudendo poi in terra camuna 
con la serata del 6 agosto a 
Breno. Al centro degli incontri, 
le considerazioni sulla stagio-
ne in corso, le argomentazioni 
tecniche di natura fitosanita-
ria, dalla cimice asiatica alla 
cascola delle olive, gli aggior-

namenti sui principali progetti 
avviati da AIPOL e altri impor-
tanti temi di natura sindacale 
che coinvolgono gli impren-
ditori del settore. “L’esito po-
sitivo dell’iniziativa conferma 
che siamo sulla strada giusta 
– commenta il presidente di 
Aipol Silvano Zanelli –. I par-
tecipanti hanno colto la nostra 

volontà di fare rete sul territorio 
e di proporre una panoramica 
di ampio respiro sulla situazio-
ne regionale. Continueremo a 
supportare i produttori valoriz-
zando il lavoro, le competenze 
e la professionalità della nostra 
struttura, al fine di promuovere 
una grande sinergia di eccel-
lenze olivicole lombarde”.

Agricoltura e Lago d’Iseo: oltre la crisi puntando su turismo, innovazione e tipicità locali

AIPOL incontra
i soci sul territorio



Impianti fotovoltaici: come ridurre  
il rischio di incendio 

Gli impianti fotovoltaici, non oggetto di 
regolare ispezione e manutenzione, 
sono facilmente soggetti al 
surriscaldamento a causa di difetti che 
possono essere riscontrati sui moduli e 
sui componenti principali, quali inverter 
e quadri elettrici, comportando un grave 
rischio di incendio. Esistono tuttavia 
alcuni interventi che permettono di 
ridurre il rischio di incendio. Tra questi la 
più efficace è la verifica termografica, 
rientrante tra le attività definite di 
manutenzione predittiva. 

 
Figura 1: Impianto fotovoltaico  
 

La verifica termografica, effettuata con 
apposita termocamera, consente infatti 
di identificare eventuali punti caldi 
presenti sui moduli (si veda Figura 2). 
Ciò permette di aumentare l’efficienza 
dell’impianto, identificare eventuali 
interventi manutentivi di efficientamento 
e ridurre appunto il rischio di incendio.  
 

Figura 2: Immagine realizzata con 
termocamera 
 
Nella gestione di un impianto 
fotovoltaico è quindi molto importante  
 

prevedere l’esecuzione di una verifica  
termografica, che rappresenta un 
controllo approfondito sull’impianto, una 
sorta di vero e proprio tagliando al pari 
del tagliando automobilistico.   Affinché 
la verifica sia efficace è necessario 
affidarsi a tecnici specializzati e 
certificati per l’esecuzione delle prove.  
GS Service, società specializzata nella 
progettazione e gestione di impianti 
fotovoltaici, dispone della 
strumentazione necessaria per eseguire 
tale verifica. La verifica viene altresì 
realizzata da tecnici certificati ISO 9712 
(operatore di livello 2). Inoltre, al termine 
viene rilasciata la relazione termografica 
indicante i livelli di rischio riscontrati, le 
azioni preventive per ridurre il rischio di 
incendio e il report delle anomalie 
riscontrate, informazioni fondamentali 
per prevenire il rischio di incendio.

 
PER INFORMAZIONI CONTATTACI 

 
info@gs-service.it  –  030.5246265   030.9650678   348.8940052 

www.gs-service.it 
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Assicurazione: elemento strategico per l’operatività delle imprese

Bene per l’attività costante e di qualità svolta da anni sul territorio, in arrivo nuove proposte

“Un anno certamente positivo 
dove l’attività svolta sul terri-
torio da parte del Consorzio, 
è  stata puntuale, professio-
nale e di qualità. Sono stati 
presentati nuovi importan-
ti servizi tra cui l’attivazione 
del fondo mutualistico per le 
aziende agricole necessario a 
tutelare e mantenere stabile il 
reddito delle imprese che oggi 
più che mai soffre per le con-
tinue oscillazioni di mercato”.  
Con queste parole Mauro Bel-
loli  vicedirettore di Coldiretti 
Brescia commenta l’assem-
blea del Consorzio Condifesa 
Lombardia Nord-Est, organiz-
zata al Centro Fiera del Garda 
di Montichiari per, nel pieno 
rispetto delle normative an-
ti-Covid, per l’approvazione 
del bilancio 2019 e il rinnovo 

delle cariche. “I cambiamenti 
climatici non sono più un’e-
mergenza futura ma una realtà 
quotidiana con la quale l’agri-
coltura sta già facendo i conti 
giorno per giorno – dichiara  
di  Giacomo Lussignoli Presi-
dente di Condifesa Lombardia 
Nord-Est - la tutela dei raccolti 
agricoli tramite lo strumento 
delle assicurazioni agevolate 
è una scelta imprenditoriale 
ormai centrale nella strate-
gia delle aziende che ope-
rano nel settore primario.  
Abbiamo senza dubbio svilup-
pato una più incisiva azione di 
informazione tecnica agli im-
prenditori potenziando anche 
l’aspetto della  comunicazione 
social e Internet”. Ruolo cen-
trale quello legato alle incogni-
te del clima: per questo nelle 

trattative con le compagnie 
sono state  definite condizioni 
relative alle avversità che negli 
ultimi anni si sono rivelate sem-
pre più frequenti, come gelo, 
vento forte, siccità, eccesso di 
pioggia. I danni da grandine, 
seppure ancora di rilevante 
importanza, non sono più i soli 
a danneggiare le produzioni 

agricole del territorio. Rinno-
vato anche il nuovo Consiglio 
di Amministrazione, che risulta 
composto, tra gli altri, da soci 
di Coldiretti Brescia: Sergio 
Ambrosini, Francesco Averol-
di, Mauro Belloli, Agostino Ca-
rini, Eugenio Caruna, Antonio 
Ciappesoni, Giuseppe Kron 
Morelli, Giovanni Martinelli, 

Massimo Motti, Pietro Paniz-
za, Bruno Pagani, Stefano 
Rocco, Ottorino Scalvini, Ales-
sandro Testa, Flaviano Tolfo e 
Gianfranco Zaninelli, oltre che 
dal presidente uscente Giaco-
mo Lussignoli. Il cda si riunirà 
nei prossimi giorni per proce-
dere alla scelta dei nuovi verti-
ci del Consorzio.

FONDI INAIL: lavorare in sicurezza

CONDIFESA

Ammontano a 6 milioni di 
euro le risorse messe a di-
sposizione dall’Inail per la 
sicurezza nelle campagne 
della Lombardia. Lo con-
ferma l’avviso pubblico Isi 
Agricoltura 2019-20, de-
dicato proprio al migliora-
mento delle condizioni di 
salute e sicurezza nelle mi-

cro e piccole imprese del 
settore agricolo, che preve-
de un totale di 65 milioni di 
euro sul territorio nazionale. 
Una misura importante per 
incentivare l’innovazione e 
garantire un livello sempre 
più alto di sicurezza sul lavo-
ro in agricoltura, settore che 
in Lombardia nei primi cin-

que mesi del 2020 ha fatto 
registrare una riduzione del 
25,3% degli infortuni rispet-
to allo stesso periodo dello 
scorso anno, nonostante 
la massima operatività du-
rante il lockdown. A livello 
italiano, la decrescita degli 
infortuni tocca la percen-
tuale record del 24,7%, che 

raggiunge un incoraggian-
te -27% per i casi mortali.  
Un andamento che confer-
ma il prezioso lavoro di am-
modernamento delle im-
prese agricole fatto in questi 
anni per rendere il lavoro nei 
campi tecnologicamente 
più avanzato, ma anche più 
sicuro. Molto resta tuttavia 
ancora da fare: è necessa-
rio continuare con decisione 
sulla strada intrapresa con 

interventi per la semplifica-
zione, la trasparenza, l’in-
novazione tecnologica e la 
formazione, che sappiano 
accompagnare le imprese 
nello sforzo di prevenzione 
in atto. Per questo sono 
importanti le risorse che 
Inail mette a disposizione 
delle imprese agricole per 
rinnovare e ammodernare 
il parco macchine attual-
mente in circolazione.
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magazzino@mol inar i r icambi . i t

La Ricambi Trattori S.R.L., con enorme soddisfazione, inaugura il suo 
nuovo reparto elettrico, consolidando la sua posizione di leader del 
mercato agricolo e rivolgendo lo sguardo al settore industriale e 
movimento terra.

Fedeli alla filosofia aziendale, sarete seguiti dal nostro nuovo tecnico 
Luca Battagliola, con più di 25 anni di esperienza nel settore elettrico.

Venite a scoprire il nostro negozio, dove potrete trovare, oltre che al 
ricambio tecnico per trattore, anche una vasta gamma di prodotti 
professionali per l’officina, accessori per trattori e il nuovo reparto 
elettrico con particolare attenzione alla fanaleria al Led.
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Insaccatrice manuale da 5Kg, 8 Kg, 
10 Kg e 12 Kg, in acciaio verniciato 
e in acciaio inox

Un futuro di azioni al fianco delle aziende

Giovedì 16 luglio, nella cornice 
cittadina del Museo Mille Miglia 
il primo consiglio post covid-19 
in presenza di Coldiretti Brescia, 
alla presenza del presidente 
di Coldiretti nazionale e Col-
diretti Brescia Ettore Prandini, 
del direttore Coldiretti Brescia 
Massimo Albano, dei consiglieri 
Coldiretti, dei referenti di area e 
dei segretari di zona Coldiretti. 
Un incontro all’insegna della ri-
partenza, incentrato sull’analisi 
delle esigenze e delle sfide da 
affrontare nei diversi compar-
ti agricoli, e un’occasione per 

gettare le basi delle prossime 
azioni utili a sviluppare la pro-
duttività aziendale. Per questo, 
parte della serata è stata dedi-
cata al settore del credito, con 
la partecipazione – in collega-
mento da Roma – del direttore 
di ISMEA Raffaele Borriello, che 
ha presentato alcune soluzioni 
ottimali per sostenere nuovi in-
vestimenti e condurre le attività 
aziendali in modo sostenibile. 
Tra le tipologie di finanziamento 
ricordiamo la cambiale agraria 
di 30.000 euro, rivolta proprio 
alle imprese nostro settore. 

Un finanziamento al quale pos-
sono accedere le realtà agrico-
le che hanno subito un grave 
perdita di liquidità aziendale, 
legata in particolare modo all’e-
levata deperibilità del prodotto 
e alla chiusura dei normali ca-
nali commerciali. “Una risorsa 
importante per fronteggiare il 
pericoloso allarme liquidità che 
mette a rischio il futuro delle no-
stre aziende – commenta il pre-
sidente Ettore Prandini -, chia-
mate a fare i conti con gli effetti 
del lockdown e della chiusura di 
alcuni canali strategici per la filie-

ra agroalimentare. Per rilanciare 
le attività servono iniziative con-
crete e meno burocrazia, Coldi-
retti è pronta ad accompagna-
re le aziende in questa sfida”.  
Nelle difficoltà economiche e 

strutturali del post-emergen-
za, si rafforza così l’impegno 
a favore del mondo agricolo 
bresciano che da sempre con-
traddistingue la missione di 
Coldiretti sul territorio.

In collegamento da Roma Raffaele Borriello, direttore di ISMEA 

CONSIGLIO COLDIRETTI BRESCIA
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Opportunità per gli investimenti innovativi

Il nostro sistema è idoneo per la ricezione
del Credito d’Imposta per l’Agricoltura 4.0
Contattaci per maggiori informazioni:
info@coolibri.it - 030 2732062

NUMERO VERDE 
800.959.564

ESISTE
l
,
ortodonzia
invisibile 

per bambini?

  
HO UNA CARIE, 
devo curarla
subito?

PERCHE
soffro

di sensibilita
dentale?

,
,

Un team di odontoiatri risponde alle tue domande nel nostro centro dentistico. 
INFORMARSI È IL PRIMO PASSO PER PREVENIRE.

9 CENTRI DENTISTICI A BRESCIA E PROVINCIA
Caredent Italia S.p.a. - Sede operativa Roncadelle - Direttore Sanitario: Dott. Picarella Giuseppe - Dentalval S.r.l. - Sede operativa Concesio - Direttore Sanitario: Dott. Morari Enrico  - Eta Medica S.r.l. - Sede operativa Castenedolo - Direttore Sanitario: Dott.ssa Keller Elena - Unident S.r.l. - Sede operativa Molinetto 
Di Mazzano - Direttore Sanitario: Dott. Tacchetti Massimo  - Dental Europa S.r.l. - Sede operativa Chiari - Direttore Sanitario: Dott. Riccardo Sirello - Erre Dental S.r.l. - Sede operativa Paratico - Direttore Sanitario: Dott. Pirrelli Silvio - Dental Europa S.r.l. - Sede operativa Palazzolo S.O. - Direttore Sanitario: 
Dott. Valerio Pagani - Dental Garda S.r.l. - Sede operativa Desenzano Del Garda - Direttore Sanitario: Dott.ssa Gaia Bonandi - Caredent Italia S.p.a. - Sede Operativa Darfo B. T. - Direttore Sanitario Dott. Paolo Tocchella. Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE
Mauro Belloli, Maria Cecilia Chiappani, Antonio Zanetti | Chiuso in Redazione il 1° settembre 2020

“Congratulazioni e buon lavo-
ro al nuovo presidente Mauro 
Berticelli, ai due consiglieri 
bresciani e a tutto il direttivo. 
Benessere animale, sicurezza 
e salubrità alimentare sono la 
chiave della grande sfida so-
stenibile dei nostri allevamenti, 
già impegnati in proficui pro-
getti di economia circolare”. 
Questo il messaggio del diret-
tore di Coldiretti Brescia Mas-
simo Albano, in occasione del 
rinnovo delle cariche dell’As-
sociazione Regionale Alle-
vatori della Lombardia (Aral), 
che ha portato all’interno del 

direttivo anche due allevatori 
bresciani. Un impegno impor-
tante e prestigioso, all’interno 
di una realtà associativa che, 
con 7mila membri e 640 mila 
capi, rappresenta un punto di 
riferimento per il comparto zo-
otecnico regionale e naziona-
le. Due i bresciani che fanno 
parte del rinnovato consiglio.  
Con un allevamento di bovi-
ne razza frisona  a Borgo san 
Giacomo, Giovanni Martinelli 
è presidente della locale se-
zione Coldiretti e membro 
di giunta Coldiretti Brescia e  
Germano Pè opera invece a 

Gussago ed è, tra l’altro, Pre-
sidente della Cooperativa Lat-
te Brescia.
Ad affiancare il presidente 
Berticelli, insieme ai due con-
siglieri bresciani, il direttivo 
composto dal vice presidente 
Roberto Chizzoni e dai consi-
glieri Andrea Broglia, Massimo 
Crespi, Enrico Locatelli, Gior-
gio Gerolamo Piovanelli, Fabio 
Mantovani, Adriano Zamboni 
e Paolo Zanotti. 
La nuova squadra continuerà 
a implementare le principali 
attività Aral: assistenza tec-
nica e consulenza aziendale, 

laboratori con servizio di ana-
lisi per gli associati, progetti 
di ricerca nel settore zootec-
nico e in quello agronomico 
e promozione di azioni volte 
a migliorare qualità, sicurezza 
e tracciabilità dei prodotti, ol-
tre che alla valorizzazione del 
benessere degli animali, della 
cura dell’ambiente e della so-
stenibilità in genere.
Tutte iniziative a sostegno di 
una filiera eccellente: la carne 
e il latte italiani nascono da un 
sistema di allevamento che 
per sicurezza e qualità non ha 
eguali al mondo, consolidato 

anche grazie a iniziative di va-
lorizzazione messe in campo 
dagli allevatori, con l’adozio-
ne di forme di alimentazione 
controllata, disciplinari restrit-
tivi, sistemi di rintracciabilità 
elettronica e forme di vendita 
diretta. L’emergenza sanita-
ria ha fatto emergere tutta la 
centralità di questo settore, 
con gli allevatori nelle stalle 
lombarde e italiane che anche 
durante il periodo di lockdown 
hanno continuato a lavorare a 
pieno regime per garantire le 
forniture di latte e carne alle 
famiglie.

Allevatori, ecco il nuovo consiglio direttivo Aral
Coldiretti Brescia presente con i consiglieri Giovanni Martinelli e Germano Pè

19 nuovi operatori faunistici volontari per contrastare il fenomeno nutrie nella nostra provincia

Terminato martedì 25 agosto 
il corso gratuito per operatore 
faunistico volontario organiz-
zato da Coldiretti Brescia in 
collaborazione con la Polizia 
Provinciale, ATS Leno e l’am-
ministrazione comunale di 
Gambara. Coldiretti è presen-
te sul territorio, mettendo in 

campo professionalità e com-
petenza al servizio del mondo 
agricolo e della comunità. Il 
corso si è svolto a Gambara, 
comune del Presidente di se-
zione e avicoltore Ferrari Ales-
sandro. Tema centrale il con-
tenimento della nutria, roditore 
erbivoro che, non avendo ne-

mici “naturali” dilaga in pro-
vincia, soprattutto nelle cam-
pagne causando danni alle 
colture ad ai corpi idrici. Sono 
stati abilitati 19 nuovi operatori 
faunistici volontari (dalle UOL 
di Montichiari e Leno) che po-
tranno contrastare il fenomeno 
nelle nostre campagne.

Concluso il 25 agosto il primo corso gratuito organizzato da Coldiretti Brescia a Gambara 
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AZIENDA AGRICOLA

LE FOPPE
Via Foppe, 18 - 25030 Paratico (Bs) - Tel. 347 4027667 - le.foppe@tiscali.it

da lunedì a venerdì 8.00 - 12.00 / 14.00 - 19.00    sabato 8.00 - 12.00 / 14.00 - 17.00
Nei mesi di giugno luglio agosto novembre dicembre gennaio febbraio il sabato pomeriggio è chiuso

ALLEVAMENTO
E VENDITA
ANIMALI DA
CORTILE

PULCINOTTI
OVAIOLE - FARAONE
TACCHINI - ANATRE
OCHE - CAPPONI

di Ferrari Ezio

Una location inusuale – la ca-
piente sala Pedini del Centro 
Fiera del Garda a Montichiari 
– per una Assemblea in pre-
senza, in sicurezza e comun-
que ben partecipata. Questa la 
sintesi della annuale assise di 
CO.BRE.CA. tenutasi lo scor-
so 23 luglio:  la volontà di te-
ner fede all’ormai tradizionale 
appuntamento (purtroppo sen-
za la sempre piacevole cena 
conviviale con i soci, sarà per il 
prossimo anno) ha rappresen-
tato un piccolo passo verso 
l’agognato ritorno alla norma-
lità. Nella sua relazione il Pre-
sidente Walter Giacomelli non 
ha potuto non commentare il 
momento di grande difficoltà 
– in generale – causato dall’e-

Oltre 130 famiglie colpite e 
quasi 4 milioni di api morte 
in soli due giorni: una vera e 

mergenza sanitaria innesca-
ta dalla pandemia Covid-19. 
Ringraziando tutti i presenti e 
tutti i Soci per non essersi mai 
fermati ed aver continuato, an-
che attraverso Cobreca, a rap-
presentare la grande forza e lo 
spirito positivo della zootecnia 
bresciana. Il 2019 non è stato 
un anno facile per il comparto 
delle carni fresche, con un calo 
generale dei consumi. Le carni 
bovine in particolare hanno fat-
to registrare una diminuzione 
di quasi due punti percentuale 
nei quantitativi acquistati, ar-
chiviando così un nuovo anno 
in calo dopi i timidi accenni di 
ripresa del biennio 2017-2018. 
Il bilancio di CO.BRE.CA. ha 
senza dubbio risentito di que-

propria catastrofe si è con-
sumata tra la sera di vener-
dì 7 e la mattina di sabato 

sta situazione poco dinamica 
e al ribasso: nel 2019 l’attivi-
tà di commercializzazione ha 
conosciuto per la prima volta 
una frenata in termini di volumi, 
dopo una lunga serie di risulta-
ti positivi. Rimangono sempre 
comunque numeri importan-
ti: 10.983 macellazioni, 2.892 
animali da ristallo, 6.220 vitelli, 
29 animali per l’asta di Edolo, 
per un totale di 20.124 capi 
movimentati. 
Il Presidente Giacomelli ha 
potuto affermare con orgoglio 
che la cooperativa ha cercato 
di tenere testa alla situazione 
difficile mantenendosi fedele al 
principio di un cooperativismo 
sano, imprenditoriale, profon-
damente legato ad uno spirito 

8 agosto in una fascia di 
territorio di circa 6 km tra le 
località bresciane di Villaga-
na e Bompensiero, frazioni 
di Villachiara, Acqualunga, 
frazione di Borgo San Giaco-
mo, e i comuni cremonesi di 
Azzanello e Genivolta. “Nella 
mia esperienza di apicoltore 
non ho mai assistito a un fe-
nomeno così violento e mas-
siccio, davvero inspiegabile 
anche per i colleghi apicoltori 
della zona – racconta Edo-
ardo Mombelli, apicoltore di 
Quinzano d’Oglio che insie-
me alla moglie Ilenia gesti-

di servizio mutualistico finaliz-
zato ad ottenere le migliori con-
dizioni per i soci. E lo conferma 
il dato positivo che nel 2019 
sono aumentate le aziende che 
hanno conferito bestiame alla 
Cooperativa. Significativo l’in-
tervento del Presidente di Col-
diretti Ettore Prandini, che si è 
complimentato con Presidente 
e amministratori tutti per gli im-
portanti risultati raggiunti e per 
la valenza strategica di Cobre-
ca, nella provincia più zootec-
nica d’Italia quale è Brescia. Ha 
anche colto l’occasione per ri-
cordare il costante impegno di 
Coldiretti nel periodo di piena 
emergenza, per consentire alle 
imprese zootecniche di poter 
continuare a lavorare e portare 

sce 250 alveari –. Il bilancio 
è pesante e ancora non de-
finitivo, ma ci impegneremo 
per ripristinare quanto prima 
il patrimonio apistico locale. 
Fortunatamente si tratta di 
un’area circoscritta, le arnie 
situate nei comuni limitrofi e 
in altre zone della provincia 
non hanno registrato proble-
mi”. Cosa ha provocato tutto 
questo? Difficile comprende-
re le cause di un fenomeno 
così repentino e letale pro-
prio nelle ultime ore il Corpo 
Forestale e l’ATS di Brescia 
e Cremona hanno prelevato 

cibo sulle tavole degli italiani. 
Come significativo è l’impegno 
nel post lockdown per ridare 
futuro – e reddito – alle nostre 
imprese agricole. L’Assemblea 
ha proceduto anche al rinnovo 
delle cariche sociali per il trien-
nio 2020 – 2022, eleggendo a 
Consiglieri: Walter Giacomelli, 
Michele Saetti, Fabio Botturi, 
Angelo Caligari, Carlo Linetti, 
Maurizio Pagati, Davide Zu-
gno, Fabio Gaibotti e Gian-
franco Bellomi. Nel primo CdA 
sono stati eletti – all’unanimità 
dei voti – Walter Giacomelli e 
Michele Saetti quali Presidente 
e VicePresidente della Coope-
rativa. Ai Consiglieri tutti, gli au-
guri di Coldiretti Brescia per un 
buon e proficuo lavoro.

campioni di api e di miele 
per fare chiarezza sull’acca-
duto. Restano nel frattempo 
lo sgomento e la preoccupa-
zione per un’annata già deli-
cata, a causa del lockdown 
e degli sbalzi climatici, in un 
settore particolarmente atti-
vo sul territorio. La provincia 
di Brescia conta circa 119 
imprese, per un totale di cir-
ca 30 mila alveari, custoditi 
da oltre 1.000 appassionati 
tra professionisti e hobbisti, 
che producono oltre 300 
mila tonnellate di miele, pro-
poli, cera e derivati. 

CO.BRE.CA. è una certezza per i soci

Apicoltura: grave moria di api tra Brescia e Cremona

Walter Giacomelli confermato presidente anche per il prossimo triennio



4

SOSTIENI IL NOSTRO MEGLIO
#mangiaitaliano

brescia.coldiretti.it


